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DOMENICA IX ANNO A

Matteo 7,21-27


Gesù disse ai suoi discepoli:  “Non chiunque mi dice:  “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.  In quel giorno molti mi diranno:  Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome?  E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demoni?  E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?  Ma allora io dichiarerò loro:  “Non vi ho mai conosciuti.  Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”.  Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia.


Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto. Che ha costruito la sua casa sulla sabbia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande”.


Il Vangelo pone   a ciascuno di noi      una domanda    decisiva.

La domanda decisiva del Vangelo di oggi è questa:   A CHI VUOI TU AFFIDARE LA  VITA?             A DIO O AD ALTRO?


La morte può venire quando meno si aspetta!  

La morte è come il ladro che opera di nascosto e non dice quando viene.

E allora non è da stolti non affidarsi totalmente ed esclusivamente a Dio?!

Dice Gesù: Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto. Che ha costruito la sua casa sulla sabbia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande”.

Costruire una religiosità superficiale è come costruire una casa sulla sabbia mobile.  E’ una situazione pericolosissima:  si dorme da incoscienti sopra l’inferno!!!


Come può dormire tranquillo chi vive in peccato mortale?  


Chi dormirebbe in un letto abitato da vipere?  

La sera prima di addormentarsi si chieda ripetutamente perdono a Dio.  Se siamo sinceri saremo perdonati.


Il brano del Vangelo di questa domenica è preso dal Vangelo di Matteo capitolo 7. 
Nei capitoli 5.6.7 viene riportato un lungo discorso di Gesù sulla fede e sulla vita del cristiano,   sul credere   e sull’  operare da veri discepoli di Cristo.
          La fede o  il credere è legato alla parola di Gesù.  

Noi crediamo quello che Gesù ha insegnato.  

Le parole del Maestro divino devono entrare nella mente, devono creare convinzioni profonde e devono guidare il nostro agire quotidiano.

Cristiano è chi crede quello che Gesù insegna e fa quello che Lui comanda. 

Il cristiano o discepolo di Cristo deve incarnare la parola di Gesù e deve essere la rivelazione di Cristo in mezzo al mondo.  

Gesù è la Parola del Padre fatta carne.  Il cristiano è la copia conforme di Gesù. 

GESU’ E’ LA PAROLA DEL PADRE


La divinità è una sola, ma viene espressa in tre modi diversi dal Padre, dal Figlio e dallo Spirito Santo.  Questi modi diversi sono le caratteristiche della personalità propria del Padre, distinta da quella del Figlio e da quella dello Spirito Santo.  

Dio è una sola sostanza divina, ma espressa in tre maniere da tre Persone divine in mutuo dialogo di amore:  il Padre è la fonte dell’amore che investe il Figlio e fa sbocciare lo Spirito Santo amore come una vampa di fuoco di eterno, infinito Amore.  

Dio non è un solitario.  Sarebbe il più grande infelice perché sarebbe ricchissimo, ma non avrebbe a chi narrare la sua gioia e sentire la risposta amorosa dal Figlio e dallo Spirito Santo.


Il Padre è colui che genera un Figlio e nell’amarlo ed essere amato sboccia lo Spirito Santo o  Persona divina amore.  Spirito nella lingua biblica è di genere femminile.  Così c’è una corrispondenza nella vita familiare umana.  

Per parlarci della Trinità Gesù ha preso l’immagine della famiglia umana perché essa è fondata sull’amore, senza amore non esiste famiglia, non esiste Dio.


In cielo c’è un Padre e un Figlio e un Amore diverso dal Padre e dal Figlio come è la donna nella famiglia umana. 

Io credo quando la parola di Gesù diventa la mia convinzione, la mia gioia, la certezza nella mente e l’esecuzione nelle azioni.


Allora io sono (come dice Gesù) la roccia incrollabile, infrangibile, roccia divinamente stabile: Chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia.


Al contrario:  Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto. Che ha costruito la sua casa sulla sabbia.  Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande”.


 Non è cristianesimo autentico biascicare preghiere, e dice solo con la lingua:  “Signore, Signore”, ma non portare le parole di Cristo nel profondo di se stesso e non operare secondo quello che Gesù dice e vuole.  

Gesù obbedì al Padre fino alla morte in croce.  Così pure deve fare il discepolo di Cristo.

Avere il nome di Dio sulle labbra può essere molto facile, ma anche altrettanto inutile se non si giunge alla piena adesione al divino volere.  

La religiosità solo a parole è condannata da Gesù come religiosità di  “operatori di iniquità”.  Egli dice:   Allontanatevi da me, voi operatori di iniquità.
         “Non chiunque mi dice:  “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli o regno di Dio (cioè nel cristianesimo), ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli”.


Costruire una religiosità sul sentimento è come costruire una casa sulla sabbia mobile.  E’ una situazione pericolosissima!!!


Come può dormire tranquillo chi vive in peccato mortale?  E se morisse?  Si sveglierebbe nell’inferno!  

Dice Gesù:  In quel giorno (nel giorno del giudizio) molti mi diranno:  Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome?  E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demoni?  E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?  Ma allora io dichiarerò loro:  “Non vi ho mai conosciuti.  Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”.


Solo chi fa la volontà di Dio scritta nel Vangelo può essere tranquillo.

A nulla vale fare profezie, miracoli e scacciare demoni.

I demoni, con la loro intelligenza immensamente superiore a quella umana, possono fare e suggerire false profezie, opere portentose che sembrano miracoli.

Nel giorno del giudizio molti diranno:  “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome… scacciato demoni e compiuto molti prodigi?

Ad essi dice Gesù: “Non vi ho mai conosciuti.  Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!”.

La prima lettura dice con molto realismo che il nostro destino eterno sta nelle nostre mani.

Dice la prima lettura:  Mosé parlò al popolo dicendo:  “Porrete nel cuore e nell’anima queste mie parole:  Io pongo oggi davanti a voi benedizione e maledizione:  la benedizione, se obbedirete  ai comandi del Signore; la maledizione, se non obbedirete”.


Il bene e il male viene scelto dalla libera volontà umana.  Nessuno può accusare altri, ma solo se stesso se vive nel male.  



Dobbiamo adeguare al Vangelo i nostri pensieri, il cuore, l’anima, la vita, il corpo, ogni momento.  Altrimenti, dice san Giacomo:  “Anche il demonio crede e trema, ma non  opera secondo la parola di Dio ed è nella perdizione eterna”.


Gesù ci dà se stesso come modello:  egli è il Figlio obbediente del Padre; e può dire a ragione:  “Quello che il Padre vuole io lo faccio”.

IN CONCLUSIONE


Il Vangelo di oggi è il Vangelo della concretezza, della coerenza cristiana:  la coerenza tra le parole e i fatti, tra la professione di fede e la pratica della vita (cfr. Padre Raniero Cantalamessa, “La parola e la vita”, anno A, Città Nuova ed.).
